
Calcio e stupri, c’è del marcio a Londra
Un arresto e un fermo per due aggressioni a sfondo sessuale, nel mirino giocatori famosi
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Si è giocato ieri sera il recupero delle partite non disputate nella seconda
giornata di serie B. Grazie alla vittoria casalinga contro il Verona la
Ternana sale in vetta alla classifica in solitaria superando l’Atalanta
fermata sul pari dal Venezia e allungando sul Torino (nella foto Marco
ferrante) sconfitto dalla Salernitana. In coda colpo grosso del Genoa che
vincendo ad Ascoli abbandona il Messina all’ultimo posto.
Risultati: Ascoli-Genoa 0-1; Atalanta-Venezia 0-0; Livorno-Messina 3-0;
Palermo-Piacenza 1-1; Pescara-Fiorentina 0-0; Ternana-Verona 2-0; To-
rino-Salernitana 0-1; Treviso-Albinoleffe 2-1; Triestina-Avellino 2-1; Vi-
cenza-Bari 1-1. Per la seconda giornata di andata il 7 settembre inoltre si
erano giocate Catania-Cagliari (0-3) e Napoli-Como (0-1).
Classifica: Ternana 16; Atalanta 15; Livorno 14; Catania, Torino, Treviso
13; Triestina, Palermo 12; Cagliari 11; Piacenza 10; Verona 9; Albinolef-
fe, Salernitana, Pescara, Ascoli 8; Vicenza, Fiorentina, Genoa 7; Venezia
6; Avellino, Bari, Napoli, Como 5; Messina 4.

LONDRA I giocatori della nazionale inglese
hanno minacciato di boicottare la partita
contro la Turchia prevista per sabato dopo la
decisione della Football Association che ha
escluso la star Rio Ferdinand del Manchester
United per non essersi sottoposto ad un con-
trollo antidoping. È rientrata solo in serata la
minaccia di sciopero al termine di una riu-

nione con i giocatori, il direttore generele
della federcalcio inglese, Mark Palios, ha an-
nunciato: «Sono molto felice di dire che l'in-
tera nazionale domani partirà per la Tur-
chia». Il 23 settembre scorso Ferdinand stava
addestrandosi nel campo quando sono arri-
vati i funzionari dello Sports Doping Con-
trol. È stato chiesto a lui e ad altri tre giocato-

ri di sottoporsi a uno dei test d’urina che
sono di routine. Ferdinand se ne è andato
prima di consegnare la sua fiala. Dice di aver
poi inutilmente cercato gli specialisti nel po-
meriggio quando si è accorto dell’omissione.
Il giorno dopo si è sottoposto al test che è
risultato negativo. Ha giustificato la dimenti-
canza del giorno prima dicendo che era occu-
pato con uno sgombero di mobili che stava
facendo da una casa all’altra. È stato però
ripreso da un fotografo mentre invece stava
facendo delle compere in un supermercato.
La Football Association ha detto che non
poteva esimersi dal prendere seri provvedi-
menti contro di lui. Lo ha escluso dalla parti-
ta contro la Turchia che viene considerata la

più importante degli ultimi due anni. L’In-
ghilterra deve evitare una sconfitta per poter-
si qualificare al campionato europeo del
2004. Ferdinand, uno dei giocatori più costo-
si del mondo (il Manchester lo ha pagato 30
milioni di sterline), si è dichiarato «devasta-
to» dalla decisione ed ha categoricamente
smentito di aver mai fatto uso di droghe di
qualsiasi tipo. Ma la FA è rimasta inflessibile.
È stato a questo punto che i giocatori della
nazionale, in solidarietà con Ferdinand, l’al-
tra sera si sono incontrati per discutere la
situazione. Al termine della riunione hanno
deciso di boicottare la partita se lui rimane
escluso. Il voto è stato unanime.

a.b.

«Valentino Rossi è già un pilota uffi-
ciale della Yamaha». Per alcune te-
state della stampa sportiva spagno-
la non ci sono dubbi: il fuoriclasse
italiano, dopo la lunga telenovela,
non rinnoverà il suo contratto con
la Honda, ed ha anzi già pronto il
suo passaggio al team Yamaha Gau-
loises, per la cifra di dieci milioni di
euro. «El Mundo Deportivo» sostie-
ne che Rossi dovrebbe essere sosti-
tuito alla Honda dall’americano Co-
lin Edwards, per sostituire a sua vol-
ta alla Yamaha il brasiliano Alexan-
der Barros.

Alfio Bernabei

LONDRA Capita di rado, specie sui canali
della Bbc. Ma ieri tutte le aperture dei
telegiornali sono cominciate con lo
sport. La vittoria elettorale di Arnold
Schwarzenegger è passata in secondo pia-
no, come pure il congresso annuale del
partito conservatore che pure non è cosa
da poco. Si è parlato di football che gli
inglesi chiamano “the beautiful game”,
il bel gioco. Adesso c’è perfino un musi-
cal che porta questo titolo: The Beautiful
Game. Il soggetto principale è il calcio. Il
compositore è nientedimeno che An-
drew Lloyd Webber, quello di Evita, di
Cats. Qualche tempo fa a Londra è addi-
rittura stata messa in scena un’opera liri-
ca, The Silver Tassie, incentrata su una
squadra di calcio che vince una coppa
d’argento. Per dire come in Inghilterra
assai falcilmente il football esce dall’orbi-
ta sportiva vera e propria, quella degli
stadi, e trova un’audience in vari altri
campi dell’entertainment e della cultura
nazionale. Non c’è stato niente di
“beautiful” nelle notizie di ieri. Al contra-
rio, hanno colpito l’opinione pubblica
proprio nel senso opposto: per il conte-
nuto sordido di alcuni recenti episodi e
per il comportamento potenzialmente
criminale di alcune star che giocano nel-
la nazionale o in serie A. La domanda
sulle labbra dei commentatori: che cosa
sta succedendo al nostro “beautiful ga-
me”? Dopo che si pensava di aver messo
sotto controllo, almeno in parte, l’hooli-
ganismo tra i tifosi che ha infettato altri
paesi e messo in imbarazzo perfino
Tony Blair, quale altro disastro si sta
profilando in seno alle squadre stesse,
tra le più famose star?

Il primo episodio che ha fatto suona-
re l’allarme è avvenuto la settimana scor-
sa ed ha portato ieri sera all’arresto di
Nicholas Meilke, 29 anni, un pr londine-
se. Una studentessa di diciassette anni
ha detto di essere stata violentata da un
gruppo di quattro o cinque calciatori. Si
trovava in un bar di Londra con un’ami-
ca. Ha incontrato alcune facce molto no-
te. Si sa di certo che Kieron Dyer, che
gioca nella Nazionale e per il Newcastle
ed è considerato un idolo, ha poi preno-
tato una stanza d’albergo. Del gruppo
faceva parte anche un calciatore del Chel-
sea di cui non si conosce ancora l’identi-

tà. Anche gli altri rimangono anonimi.
La ragazza aveva acconsentito a fare ses-
so con un giocatore. Ma poi è stata aggre-
dita e stuprata dagli altri. Il manager del
Chelsea avrebbe detto: «Se c’è qualcuno
implicato in un crimine di questo gene-

re sarò io stesso a chiuderlo dentro. E
poi butterò via la chiave».

Questo episodio era ancora sulle pri-
me pagine dei giornali quando la polizia
di Leeds ha ricevuto un’altra denuncia. I
giocatori si stavano allenando quando

sono arrivati gli agenti. Hanno trattenu-
to due giocatori. Una ragazza di vent’an-
ni ha detto di essere stata violentata do-
po averli incontrati in un bar della città.
Uno dei giocatori, Jody Morris, rimane
in stato di fermo. I notiziari televisivi

hanno mostrato le immagini notturne
di un parcheggio appena fuori Leeds illu-
minato a giorno dai riflettori con squa-
dre di agenti intenti a perlustrare il terre-
no palmo a palmo. Com’è avvenuto per
i giocatori del Chelsea e del Newcastle le

autorità hanno raccomandato ai media
di regolarsi bene con le notizie perché si
corre il rischio di pregiudicare il caso
con un cosidetto ”media trial” e di far
saltare un eventuale processo. Il sistema
legale inglese è basato sull’opinione che

si forma la giuria. I giornali sono tenuti
a non scrivere nulla che possa influenza-
re i futuri giurati di un eventuale proces-
so. Sono stati poi rilasciati in serata sotto
cauzioni i primi due fermati. A Leeds ha
riottenuta la libertà Jody Morris, mentra
a Londra è tornato in libertà il pr Nicho-
las Meilke. Morris, ex giocatore del Chel-
sea, 24 anni, era stato arrestato, assieme
ad un altro uomo (non un calciatore)
dalla polizia del West Yorkshire in segui-
to alla denuncia di una ragazza di 20
anni. Morris è accusato di aver preso
parte alla violenza nella notte di lunedì.
Anche il secondo uomo arrestato con
Morris è stato rilasciato. Meilke si era
presentato spontanemanete alla stazione
di polizia ed è stato interrogato dagli
inquirenti. Domenica scorsa Meilke, in
un'intervista esclusiva al tabloid News of
the World, aveva fermamente smentito
la denuncia della minorenne, sostenen-
do che non si era trattato di violenza
sessuale, perchè la ragazza era pienamen-
te consenziente. Una versione, quella di
Meilke, che la famiglia della vittima ave-
va definito «disgustosa» e «spazzatura».

Ora la gente si chiede: cos’è che può
portare dei giocatori notissimi, ricchissi-
mi, ad episodi di violenza sessuale, ben
coscienti del crimine che commettono e
del fatto che rischiano di mettere fine
alla loro carriera? Che peso hanno com-
portamenti del genere nella società dato
che per i giovani in particolare questi
idoli costituiscono “role models”, vengo-
no cioè seguiti, imitati? Già viene consi-
derato assai grave, anche dallo stesso go-
verno, il fatto che troppi giocatori riman-
gano coinvolti in incidenti perché si
ubriacano dando ai giovani un cattivo
esempio. Appena l’altro ieri la star del
Newcastle e del Galles, Craig Bellamy, si
è beccato una multa di quasi mille sterli-
ne per lancio di insulti e comportamen-
to abusivo davanti a un locale notturno.

Tutta colpa dei soldi, dicono alcuni.
Ci sono troppi soldi nel calcio. Molti di
questi giocatori vengono dalla working
class. L’immensa ricchezza in cui si tro-
vano stravolge i valori, la popolarità di
cui godono li convince di avere strapote-
re, infetta il loro comportamento, credo-
no di poter fare dell’uso-abuso e getta
contro le donne e dopo la violenza, co-
me pare sia avvenuto nella stanza d’al-
bergo, giocano a pallone con lo slip della
violentata.

Turchia-Inghilterra

Ternana vola: vittoria sul Verona e primato solitario
Serie B, gli umbri vincono (2-0) e scavalcano l’Atalanta che pareggia. Colpo esterno del Genoa

Uno sciopero per Rio Ferdinand
Ma alla fine i compagni cedono

09,00 Equitazione, Coppa Nazioni Eurosport
10,30 Scherma, Mondiali Eurosport
11,30 Tennis, Atp Lyon Eurosport
13,00 Tennis, Wta di Filderstadt Eurosport
17,15 Vela, rubrica RaiSportSat
17,40 Tiro a segno, camp.ital. RaiSportSat
18,10 Tamburello, camp.it. RaiSportSat
18,50 Ciclismo, crono elite RaiSportSat
19,00 Ciclismo da Hamilton RaiSportSat
23,05 Bocce, camp.italiano RaiSportSat

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

1 8 26 41 70 84 2
Montepremi € 5.879.535,71

Nessun 6 Jackpot € 1.175.907,15
Nessun 5+1 Jackpot € 1.175.907,14
Vincono con punti 5 € 58.795,36
Vincono con punti 4 € 424,36
Vincono con punti 3 € 11,39

Massimo Solani

Penserà a OJ Simpson, o più probabil-
mente a Mike Tyson, finito in carcere
per una storia di violenza sessuale. Di
certo, Kobe Bryant penserà al pro-
prio futuro di uomo e giocatore pro-
fessionista quando oggi varcherà la
soglia del tribunale della Eagle Coun-
ty in Colorado. Il venticinquenne
campione dei Los Angeles Lakers
comparirà infatti davanti ai magistra-
ti per l’udienza preliminare in cui i
giudici dovranno decidere se rinviar-
lo o meno a giudizio per l’accusa di
stupro. Un’accusa pesante, un mar-
chio infamante che se provato rischia

di rovinare la vita e la carriera di uno
degli astri più splendenti del basket
statunitense. Uomo da 21,5 punti di
media a partita e soprattutto da con-
tratti milionari per sponsorizzazioni
di ogni tipo, dalle scarpe Nike alla
Nutella, dalla Sprite a McDonald.
Una miniera d’oro degna di Michael
Jordan e Tiger Woods, costruita oltre
che sull’abilità sportiva su una faccia
da bravo ragazzo di provincia testi-
monial ideale per le famiglie america-
ne.

Una reputazione che però, alla
vigilia di un processo in cui Bryant
potrebbe rischiare da quattro anni e
mezzo di reclusione fino all’ergasto-
lo, vacilla già sotto i colpi inferti dai

mass media, accorsi sulle montagne
del Colorado con uno spiegamento
di forze che non si ricordava dai tem-
pi del processo contro OJ Simpson.
Se Kobe sia o meno uno stupratore,
spetterà alla Corte stabilirlo; di certo,
la stella del basket ha già ammesso
davanti alle telecamere di aver tradito
la giovane moglie Vanessa nelle stan-
ze dell’hotel di Veil dove nel giugno
scorso stava trascorrendo la convale-
scenza in seguito all’operazione su
quel malandato ginocchio che lo ave-
va torturato per tutta la scorsa stagio-
ne. «Un rapporto consensuale», si è
sempre difeso Bryant. Una violenza
sessuale, ha invece raccontato alla po-
lizia la cameriera diciannovenne che

lo ha portato alla sbarra del tribunale.
Una accusa da cui uno dei suoi fans,
poi arrestato su denuncia dello stesso
Bryant, aveva anche promesso di libe-
rarlo (al costo di un milione di dolla-
ri) facendo «sparire» la ragazza. Tan-
to basta per rovinare un mito, e se la
Nike ha messo in moto il suo ufficio
legale pensando ad una rescissione
del contratto di sponsorizzazione (45
milioni di dollari in cinque anni) ben
più decisa è stata la Ferrero che ha già
rinunciato al volto del giovane cesti-
sta per portare la Nutella nelle case
statunitensi; un lancio promozionale
studiato nei minimi dettagli facendo
leva sull’infanzia trascorsa da Kobe
su e giù per l’Italia al seguito del pa-

dre Joe, stella della pallacanestro no-
strana negli anni ‘80.

Colpevole o meno, l’Nba si prepa-
ra comunque alla peggiore delle ipote-
si e studia già la maniera di rimpiazza-
re il campione che approdò nella lega
professionistica a soli 18 anni, diretta-
mente dal liceo di Lower Merion, vin-
cendo tre “anelli” di fila coi Lakers.
Nel Dream Team che si sta giocando
l’accesso alle Olimpiadi, infatti, il suo
posto se lo è già accaparrato Vince
Carter, ala dei Toronto Raptors, men-
tre in sua sostituzione nel quintetto
dei Lakers il coach Phil Jackson ve-
drebbe bene il ritorno di Michael Jor-
dan. Come dire, lo spettacolo deve
continuare.

USA Oggi l’udienza preliminare per il campione accusato di stupro da una giovane cameriera: intanto «saltano» i suoi contratti con Nike e Ferrero

Bryant, rischia l’ergastolo la stella Nba dei Lakers

La Nazionale
inglese
in allenamento:
i giocatori hanno
minacciato
di non giocare
la partita contro
la Turchia
per solidarietà
con Rio
Ferdinand

ESTRAZIONE DEL LOTTO
BARI 26 90 49 29 3
CAGLIARI 73 44 66 74 64
FIRENZE 26 84 79 64 78
GENOVA 55 32 38 78 20
MILANO 8 31 67 4 76
NAPOLI 41 34 84 82 26
PALERMO 70 86 68 43 67
ROMA 26 1 30 65 68
TORINO 25 44 54 41 13
VENEZIA 2 71 43 16 70
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